
per ordine del re Desiderio al primicerio Cristoforo, ed al 
tesoriere Sergio per balzare dalla santa Sede il falso pa­
pa Costantino. Teodico mori l’ anno 773.
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XIV. ILDEBRANDO.

773. ILDEBRANDO, fu eletto a duca di Spoleto dal­
la dieta generale de’ Longobardi. Egli ebbe parte nella 
cospirazione di Rodgauso duca'del Friuli contra Carloma- 
gno, e questi ne lo punì col levargli il ducato di Spole­
to , e confinarlo al solo ducato di Camerino. Fu dato il 
primo nell’ anno 773 a Ildewerto , che mori 1’ anno 778 , 
e allora Ildebrando trovò mezzo di riguadagnare la grazia 
di Carlomagno, e di farsi repristinare in tutti i suoi ono­
ri precedenti. L ’ anno 788 unite le sue truppe a quelle 
del duca di Benevento, disfece Adalgise figlio di Deside­
rio , e mori poi P anno 789 portando il titolo di duca di 
Spoleto.

X V. W I N I G I S O .

789. W IN IG ISO , nobile francese, fu da Carlomagno 
fatto duca di Spoleto. Egli è quel desso che comandava 
le truppe dei duchi di Spoleto e di Benevento, nella bat­
taglia da essi combattuta nel 788 contra il figlio del re 
Desiderio. Egli per la sua fedeltà meritossi la confidenza 
degl’ imperatori e dei re d’ Italia. L ’ arino 799 inteso che 
i congiurati s’ erano impadroniti di papa Leone III, men­
tre facevasi la processione di san Marco , e lo avevano 
posto prigione, volò a suo soccorso, e lo condusse seco 
al suo castello, donde si recò a visitare Carlomagno a 
Paderborn (Ved. Leone I I I ) .  Obbligato poi nell’ anno 802 
come vassallo di marciare con Pipino re d’ Italia contra 
il duca di Benevento, fu da questi assediato in Nocera, 
cui era stato incaricato di difendere dopo il conquisto che 
n’ erasi fatto dai Francesi. Ma caduto malato durante 
l’ assedio, vi fu preso dal duca, che lo trattò 'generosa-


